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Il testo teatrale DOBBIAMO RISPETTARE LA NATURA 

è opera di fantasia.  Qualsiasi riferimento  a  fatti  e  persone  della  vita  reale  è 

puramente casuale.




	

		

			PERSONAGGI 


			SIGNOR DEMÒN, uomo malvagio che non rispetta la Natura.


            


             

			
[image: img]

		


		
        

  	

			FATA GENTILE, leggiadra fanciulla che insegna a rispettare la Natura.
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			ALTRI ATTORI, rappresentano la Natura sotto diversi aspetti (animali, alberi o una roccia) e lo Scheletro. 
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			TEMI TRATTATI 


			Il rispetto per l’ambiente.


			I maltrattamenti contro gli animali.


			La caccia e la pesca di frodo.


			Gli OGM.


		


		

		


	




	

		

			SCENA PRIMA


			(ALBERELLO)


			Sullo scenario, una vistosa scritta: Dobbiamo rispettare la natura. Lo scenario rappresenta un parco: vi sono disegnati gli alberi e i contenitori per la raccolta differenziata.


			Entra un attore vestito da albero.


			ALBERELLO. Ciao, bambini! Io mi chiamo Alberello e sono qui per raccontarvi una bella favola, che s’intitola: “Dobbiamo rispettare la natura”. I protagonisti della nostra storia sono la Fata Gentile e il signor Demòn.


			Fa un inchino al pubblico ed esce.


		


	




	

		

			SCENA SECONDA


			(FATA GENTILE E DEMÒN)


			Entrano la Fata Gentile, una leggiadra fanciulla con la bacchetta magica, e il signor Demòn, un omaccione dall’aspetto grottesco, buffo, trasandato tipo clown.


			VOCE ALBERELLO. In un tempo molto lontano, la Fata Gentile e il signor Demòn lasciarono il Pianeta della Fantasia e, dopo un lungo viaggio, giunsero nel nostro mondo. Erano, insomma, due turisti spaziali.


			FATA GENTILE (a Demòn con voce suadente). Guarda, com’è bello qui! Sul nostro pianeta non ci sono fiori così profumati…


			Annusa un fiore gigantesco (di cartapesta)


			… e alberi così alti e rigogliosi! Com’è bella la Natura!


			DEMÒN si guarda intorno, con una smorfia. Si muove in modo goffo e ha un vocione sgraziato.


			DEMÒN. La Natura? È la prima volta che sento questa parola.


			FATA GENTILE. La Natura è l’insieme degli esseri viventi e di quelli inanimati. Gli esseri viventi sono le persone, come noi, come gli animali…


			(Si ferma ad ascoltare il canto di un passero.)


			… e i vegetali, come gli alberi.


			(Si siede con grazia sotto un albero.)


			Gli esseri inanimati sono invece i minerali, come le rocce e i sassi.


			DEMÒN dà un calcio a un sasso (palloncino).


			DEMÒN. Proprio non mi piace, la Natura. Stavo così bene sul Pianeta della Fantasia… Chi me l’ha fatto fare a seguirti fino a qui!


			La FATA GENTILE appoggia la testa sulla corolla del fiore gigantesco.


			FATA GENTILE. Invece la Natura è bellissima e va sempre rispettata, altrimenti che fine farebbe questo mondo?


			DEMÒN. Ho sentito dire che agli umani non importa niente di questo mondo. Lo stanno distruggendo! Devono essere proprio stupidi!


			FATA GENTILE. Caro Demòn, non sono tutti stupidi. Alcuni di loro stanno cercando di rimediare a questa situazione. Anche le piccole azioni quotidiane possano essere molto utili per fare del bene al mondo.


			DEMÒN. Ascoltami bene, Fatina dei miei stivali! Io mi chiamo Demòn. Il nome dice tutto! (ride, gracchiando). Non ho rispetto per niente e nessuno, io! Persone, piante, animali, oggetti… Tutto calpesto! (si pavoneggia) Sono intelligente?


			FATA GENTILE. No! No! Sei deficiente!


			DEMÒN si siede su una pianta (di cartapesta) e la schiaccia. Si rialza ridacchiando.


			DEMÒN (cantilenando). Ma che bello, ma che bello, ma che bello! Tutto calpesto! Tutto distruggo!


			Dondolandosi con fare buffonesco DEMÒN spezza un albero, poi con una gomitata ne spezza un altro. La FATA GENTILE lo guarda con ostentata disapprovazione.


			DEMÒN. Troppo pulito questo parco!


			DEMÒN toglie dalle grandi tasche dei pantaloni cartacce e bottiglie, che getta a casaccio riempiendo il parco d’immondizia.
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